
CAPO IV - ORDINAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI  

Art. 35 I Consorzi 
 

1) Per la gestione associata di uno o più servizi e per l’esercizio associato di funzioni il Consiglio 

comunale può deliberare la costituzione di un Consorzio con altri Comuni e, ove interessata, con la 

partecipazione della Provincia, approvando, a maggioranza assoluta dei componenti: 

a) la convenzione che stabilisce i fini e la durata del Consorzio; la trasmissione agli enti aderenti 

degli atti fondamentali approvati dall’Assemblea; i rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e 

garanzie fra gli enti consorziati; 

b) lo Statuto del Consorzio. 

 

2) Il Consorzio è ente strumentale degli enti consorziati, dotato di personalità giuridica e di 

autonomia organizzativa e gestionale. 

 

3) Sono organi del Consorzio 

a) l’Assemblea, composta dai rappresentanti degli associati nella persona del Sindaco, del 

Presidente o di un loro delegato, ciascuno con responsabilità e poteri pari alla quota di 

partecipazione fissata dalla convenzione e dallo Statuto. L’Assemblea e legge nel suo seno il 

Presidente; 

 

b) il Consiglio d’Amministrazione ed il suo Presidente sono eletti dall’Assemblea. La composizione 

del Consiglio d’Amministrazione, i requisiti e le condizioni di eleggibilità, le modalità di elezione e 

di revoca sono stabilite dallo Statuto. 

 

4) I membri dell’Assemblea cessano da tale incarico con la cessazione dalla carica di Sindaco o di 

Presidente della Provincia e agli stessi subentrano i nuovi titolari eletti a tali cariche. 

 

5) Il Consiglio d’Amministrazione ed il suo Presidente durano in carica per cinque anni, decorrenti 

dalla data di nomina. 

 

6) L’ Assemblea approva gli atti fondamentali del Consorzio, previsti dallo Statuto. 

 

7) Quando la particolare rilevanza organizzativa ed economica dei servizi gestiti lo renda 

necessario, il Consorzio nomina, secondo quanto previsto dallo Statuto e dalla convenzione, il 

Direttore, al quale compete la responsabilità gestionale del Consorzio. 

 

 

Art. 36 Gli accordi di programma per opere di competenza primaria del Comune 
 

1) Per provvedere alla definizione ed attuazione di opere, interventi e programmi d’intervento che 

richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di altre 

amministrazioni e soggetti pubblici, il Sindaco, sussistendo la competenza primaria del Comune 

sull’opera, sugli interventi o sui programmi d’intervento, promuove la conclusione di un accordo di 

programma per assicurare il coordinamento delle diverse azioni ed attività e per determinare tempi, 

modalità, finanziamenti ,ed ogni altro adempimento connesso. 

 

2) Il Sindaco convoca una conferenza fra i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interessate e i 

soggetti pubblici interessati per verificare la possibilità di definire l’accordo di programma. 

 

3) L’accordo di programma e la convenzione che ne disciplina i contenuti sono approvati dal 



Consiglio Comunale. 

 

4) Il Sindaco, con proprio atto formale, approva l’accordo nel quale è espresso il consenso delle 

amministrazioni interessate e ne dispone la pubblicazione nel bollettino ufficiale della Regione. 

 

5) Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Presidente della Regione e determini variazioni 

degli strumenti urbanistici del Comune, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal 

Consiglio comunale, entro trenta giorni, a pena di decadenza. 

 

6) Nel caso che l’accordo di programma sia promosso da altro soggetto pubblico che ha competenza 

primaria nella realizzazione delle opere,interventi e programmi, ove sussista un interesse del 

Comune a partecipare alla loro realizzazione, il Sindaco partecipa all’accordo, informandone la 

Giunta e il Consiglio Comunale, ed assicura la collaborazione dell’Amministrazione comunale in 

relazione alle sue competenze ed all’interesse, diretto od indiretto, della sua comunità alle 

opere,interventi e programmi da realizzare. 

 

7) Si applicano, per l’attuazione degli accordi suddetti le disposizioni stabilite dalla legge. 

 

Art. 37 Vigilanza e controlli 

 

La Giunta riferisce, annualmente, al Consiglio comunale in merito all’attività svolta e ai risultati 

conseguiti dagli enti, istituzioni, aziende e società a partecipazione comunale. A tal fine, i 

rappresentanti del Comune negli enti citati debbono presentare alla Giunta comunale, a chiusura 

dell’esercizio finanziario, una relazione illustrativa della situazione economico-finanziaria dell’ente, 

società e azienda e degli obiettivi raggiunti. 

 


